
REFERTO DI
PUBBLICAZIONE

(art. 124 D. Lgs. 18.08.2000 n. 267)

Io sottoscritto Messo Comunale, certifico che
copia del presente verbale viene pubblicata il
giorno 26-02-2019 con il numero 129
_______________________________________
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IL MESSO COMUNALE
F.to Pettinello Tiziano

 Comunicata al Prefetto ai sensi dell’ art.
      135, comma 2 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267

 IMMD: ESEG:(art.134,comma 4 D.Lgs.
      18.08.2000, n. 267)

COMUNICATO ALL’ UFFICIO:

        Ragioneria
        Tecnico
        Assistenza Cultura
        Segretario

Marchesin Maria Giovanna Presente

Magagna Roberto Presente

Favero Ursula Presente

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
Adunanza Straordinaria di Prima convocazione – seduta

Filippi Alberto Assente

Bordin Sandra Presente

Danese Samuele Presente

L'anno  duemiladiciotto il giorno  ventinove del mese di dicembre alle ore
11:00, nella Residenza Municipale, per determinazione del Sindaco con
inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio Comunale.
Eseguito l’appello risultano:

OGGETTO:

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 31/12/2017 EX ART. 20
DEL D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175 E SMI N. 267/2000

Cameran Matteo Assente

Brocco Massimo Presente

Mussolin Massimo Assente

Mizzon Silvia Presente

Cesaro Silvana

presenti n.    8 e assenti n.    3
Assessori esterni:

Partecipa all’adunanza il Sig. Segretario Comunale Pallara Patrizia .
Il Sig. Mizzon Silvia, nella sua veste di Sindaco constatato legale il numero
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa designazione a Scrutatori
dei Consiglieri
  invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato,
compreso nell’odierna adunanza.

Presente

COMUNE DI MEGLIADINO SAN VITALE
PROVINCIA  DI   PADOVA
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7
agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica
(T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100;

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre
2014 n. 190, approvato in data 02-4-2015, provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce
aggiornamento periodico (annuale entro il 31 dicembre di ogni anno) ai sensi dell’art. 20, T.U.S.P, ed i
risultati dallo stesso ottenuti così come dettagliati nella relazione sui risultati conseguiti di cui al citato
articolo 1 c. 612 della L. 190/2014;

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni,
non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società
aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento
delle proprie finalità istituzionali;

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:

esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P;�
ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio�
patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…),
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri
di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, T.U.S.P.);

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha effettuato una
revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016,
individuando quelle che dovevano essere alienate, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del
29/09/2017, ad oggetto: “Revisione straordinaria partecipate”

Dato atto che a seguito della fusione tra la Società Centro Veneto Servizi Spa  e la Società Polesine acque
Spa, che ha dato origine alla società Acque Venete Spa,  la percentuale di partecipazione è variata dal
0,84% a 0,64%;

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo
all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del
mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo
delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante negli allegati alla presente deliberazione, redatti
secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti
“Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle
partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014”

Considerato che ciascuna delle schede prevede le azioni da intraprendere per quanto riguarda le
eventuali partecipazioni da alienare, e che ad esse si rinvia;

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda
alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun aggiornamento, esito che comunque
deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti;
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Rilevato che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro il
predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in
ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti
dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.;

Rilevata la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure amministrative
più adeguate per alienare le partecipazioni in conformità a quanto oggetto della presente deliberazione e al
piano costituito dalle schede di rilevazione allegato, secondo i tempi in esse indicati;

Tenuto conto che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe inefficace l’atto di
alienazione delle partecipazioni di cui trattasi;

Preso atto che, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate dall’alienazione ovvero da
misure di razionalizzazione, il rapporto del personale già impiegato nell’appalto o nella concessione
continuerà, a seguito della prima gara successiva alla cessazione dell’affidamento, con il subentrante ai
sensi dell’art. 2112 cod. civ.;

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs.
n. 267/2000;

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile dell’area 2
“servizi economico finanziari in ordine alla regolarità tecnica e in ordine alla regolarità contabile;

Con voti favorevoli n.  8, contrari n.0, astenuti n. 0   espressi dai n.  8 consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

Di approvare gli allegati alla presente deliberazione redatti secondo le indicazioni fornite nelle linee-
guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica delle partecipazioni
pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17
D.L. n. 90/2014”;

di procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e-
delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo;

che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17,-
D.L. n. 90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi;

di dichiarare  con voti favorevoli n. 8, contrari n.  0, astenuti n. 0,  espressi dai n. 8 consiglieri-
presenti e votanti il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4,
D.Lgs. n. 267/2000.
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REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 31/12/2017 EX ART. 20
DEL D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175 E SMI N. 267/2000

Esaminata la presente proposta di deliberazione, esprime parere favorevole  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.
267/2000, in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione e ai sensi dell’art. 147 bis,  comma 1,
del D.Lgs. n. 267/2000, attesta la regolarità e la correttezza amministrativa, nel rispetto delle norme vigenti.

Lì,  29/12/2018
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Cucco Francesco

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Esaminata la presente proposta di deliberazione, rilascia: - il parere favorevole di regolarità contabile e della

copertura finanziaria ai sensi dell'art. 49 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; - l'attestazione di aver accertato
preventivamente ai sensi delle normative relative alla tempestività dei pagamenti della Pubblica Amministrazione e del
patto di stabilità che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica.

Lì,  29/12/2018
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Cucco Francesco
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL Segretario Comunale
F.to Mizzon Silvia F.to Pallara Patrizia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 – comma 3 – D.Lgs. n. 267/2000)

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’ Albo Pretorio on-line del

Comune, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA.

Lì,

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to

Legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001. Abrogazione dell’ art. 130 della Costituzione.

Per effetto della disposizione soppressiva di cui all’ art. 9 della Legge Costituzionale n. 3/2001 a far tempo dal
09.11.2001 i Comuni non sono più tenuti ad inviare al Co.Re.Co. gli atti amministrativi di cui all’ art. 3 L.R. 18/1999,
ai fini del controllo di legittimità degli stessi.

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 7 agosto 1990, n. 241 si avverte che, avverso il presente atto in applicazione del
D.Lgs. 9 luglio 2010, n. 104, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere:

Per violazione di legge, per incompetenza ed eccesso di potere, entro 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione, al-
Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto
o in alternativa
Entro 120 giorni, sempre dall’ultimo di pubblicazione, al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 9 del-
D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Copia conforme all’ originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Li,
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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